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Spett. Settore Rifiuti

           Provincia di Biella

e p.c.

           Assessorato Ambiente

           Regione Piemonte

           Torino

           Sindaco Cavaglià

           Municipio Cavaglià( BI)        
                                                                                                                   Novara, 27.10. 2021
 Oggetto: OSSERVAZIONI  CARP  SUL  PROGETTO  INCENERITORE  RIFIUTI  DI  
                CAVAGLIA'( BI)

1)DATI  BASE  DI  PROGETTO
-massa di rifiuti entranti: 278.000 ton/ anno

-( di cui fanghi da depurazione: 84.000 ton/ anno)

-fabbbisogno idrico:  35 m3/ h medio  x  8.000 ore/ anno in continuo =  280. 000 m3/ anno circa

-potenza termica prodotta: 110  MW

-potenza elettrica prodotta: 43 MVA

-massa di ceneri solide prodotte: 60.000 ton/ anno( 22% dei rifiuti entranti)

-massa di ceneri leggere prodotte: 20.000 ton/ anno

2)RECUPERARE MATERIA  ANZICHE'  ENERGIA
Il progetto si occupa solo di recupero di energia e non cita neppure l' alternativa di recupero di

materia, ignorando platealmente le priorità stabilite dalla UE e le disposizioni della normativa

italiana.

Si tratta semplicemente di un progetto contra legem. Sarebbe sufficiente questa considerazione per riichiedere al Proponente la revisione radicale o il ritiro di questo progetto.

3)ASSENZA  ANALISI  E  CONFRONTO  ALTERNATIVE
Le alternative possibili sono tre:

3.1)Recupero di materia da rifiuti organici urbani ex- TMB:

      per farne compost per l' agricoltura
3.2)Recupero di materia da rifiuti speciali:

     -CER  150101,  191201,  030307( carta e cartone) per recuperare carta e cartone

     -CER  150103,  170201, 191207( legno) per recuperare legno

     -CER  170203,  191204(  plastica) per recuperare plastica.         

      Tutti questi rifiuti dovrebbero subire pretrattamenti End of Waste prima dei processi

      per recupero di materia( ad es. per togliere vernice dal legno)
3.3)Produzione di biometano da rifiuti organici speciali

      -CER 160306( rifiuti organici)

      -CER 190502( rifiuti animali e vegetali)

      -CER  190805( fanghi da depurazione acque reflue urbane) 

      -CER  190814( fanghi da depurazione acque reflue industriali).

Di queste tre alternative non si trova traccia nel progetto. 

4)RIFIUTI  PERICOLOSI  vs. RIFIUTI  NON  PERICOLOSI
I seguenti codici:  CER  191206, 191211, 190813, 160315 appartengono a rifiuti pericolosi

e sono cosiddetti “ codici- specchio” di altri rifiuti non pericolosi.

Queste corrispondenze singolari tra rifiuti speciali non pericolosi e rifiuti speciali pericolosi 

con codice specchio pongono due problemi:

a)necessità di conoscere la provenienza dei rifiuti, che verranno utilizzati per il rilevato in 

   oggetto

b)la definizione e l' applicazione rigorosa del sistema di campionamento dei rifiuti in arrivo.

   Tale sistema di campionamento deve fornire la garanzia scientifica che i rifiuti in arrivo 

   siano effettivamente non pericolosi.
Su entrambi questi punti 3) e 4) non abbiamo riscontrato risposte soddisfacenti nel progetto

del Proponente.

5)QUALE  UTILIZZO  DELL' ENERGIA  TERMICA  ED  ELETTRICA  PRODOTTE ?
5.1Energia elettrica-L' impianto produce circa 43 MVA di energia elettrica. Ce n' è bisogno? A chi va viene ceduta questa energia elettrica? A quali condizioni? Ci sono lettere d' intento per questa vendita?
5,2)Energia termica- I restanti circa 60-65 MW di potenza termica del processo verranno espulsi

nell' ambiente, contribuendo a riscaldarlo, o verranno utilizzati per scopi  utili, tipo riscaldamento

serre( d' inverno), oppure per teleriscaldamento( di quali edifici?).

Paradossalmente di questo poco o nulla viene previsto nel progetto.

6)CENERI  SOLIDE  E  LEGGERE  PRODOTTE
6.1)Ceneri solide: nulla viene detto sulla discarica speciale dove dovranno essere interrate le

       60.000 ton/ anno di ceneri solide, di cui una parte molto probabilmente tossiche.      
6.2)Ceneri leggere: nulla viene detto sull' impatto ambientale delle 20.000 ton/ anno di ceneri 

       leggere.

       Chiediamo il modello matematico di ricaduta delle polveri.

7)ACQUE  REFLUE  TECNOLOGICHE “ SPORCHE” e “ PULITE”
La massa di acque reflue non viene chiaramente identificata, e così pure i relativi trattamenti e smaltimenti.
8)INQUINAMENTO ACUSTICO
Nel testo del progetto troviamo poche righe su questo argomento. A sorpresa non vengono neppure identificati  i recettori.

9)EVENTUALE  INTERFERENZA INCENERITORE  vs.  ALTRI  PROGETTI  SUL  

   TERRITORIO
Bisogna controllare l' eventuale incompatibilità del progetto dell' inceneritore con altri progetti,

che insistono sullo stesso territorio, in particolare col progetto del “ villaggio turistico”.
10)INCHIESTA  PUBBLICA  E  CONFERENZA  DEI  SERVIZI
Chiediamo di partecipare sia all' inchiesta pubblica che alle Conferenze dei Servizi, relative all' approvazione di questo progetto.

11)CONCLUSIONI
In questo progetto abbiamo trovato da un lato scarse garanzie per la tutela dell' ambiente e della salute dei cittadini, dall' altro lato abbondanza di decorazioni architettoniche, proclami ecologici

e dettagli tecnici inessenziali al fine dell' approvazione del progetto stesso.

p. C.A.R.P. Novara Onlus ( Coordinamento Ambientalista  Rifiuti del Piemonte)

il Presidente ing. Fabio Tomei
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